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Escursione appenninica dominata dai 

grandi panorami, dovuti alla mancanza o 

scarsità di copertura arborea. 

Infatti la maggioranza del percorso si 

svolge a quota superiore ai 1600 metri 

s.l.m., al di sopra della quale in questo 

settore appenninico, la vegetazione arborea 

lascia il posto alle grandi distese erbose. 

Qui i panorami sono potenzialmente 

smisurati, essendo visibile, in buone 

condizioni meteo, dalla catena alpina a 

Nord, ai 2 mari Tirreno e Adriatico, fino ai 

Sibillini e al Monte Amiata a Sud. 

Dopo avere guadagnato la quota 1700 

giungeremo al Lago Scaffaiolo, piccolo 

specchio incastonato in cima al crinale 

spartiacque, in una zona dove esso si 

presenta con una concavità al centro 

(fenomeno dello “sdoppiamento dei 

crinali”, che ha dato vita anche al vicino 

lago Pratignano) 

Da qui imbocchiamo il sentiero che corre a 

cavallo delle regioni Emilia e Toscana, 

proprio sulla linea di displuvio 

Tirreno/Adriatico, e lo seguiamo fino al 

termine dell’escursione. 

Passiamo sotto il Monte Cupolino, punto 

più alto del bellissimo crinale dei Monti 

della Riva, proseguendo per il Passo Croce 

Arcana, che è raggiungibile anche in 

fuoristrada da Fanano/Ospitale, ove sono 

ubicati gli impianti di risalita che partono 

da Cutigliano 

Il sentiero prosegue a saliscendi con 

passaggi anche non banali, da superare a saltelli e con una certa prudenza. Giungiamo sotto il Libro 

Aperto, bella montagna che non scaliamo poiché il sentiero rimane sul versante sinistro. Da questa 

cima vediamo il crinale che, verso Nord, giunge alla vetta più alta dell’Appennino settentrionale, il 

Monte Cimone (mt. 2165) 

Rifugio Cavone – Passo dell’Abetone 
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Noi invece non lasciamo il nostro percorso, che, già in vista del Passo dell’Abetone, attraversa una 

zona di sfasciumi (rocce sparse) non difficile da superare e “casa” delle marmotte, che sicuramente 

si degneranno di salutarci allegramente. 

Cominciamo a scendere, affiancando il Monte Maiore, giungendo al rifugio della Verginetta, e 

rientrando nel bosco. 

Dopo un adeguato avvicinamento, arriviamo al termine della nostra avventura, probabilmente 

volgeremo lo sguardo all’indietro per rivivere con gli occhi, in vista di Libro Aperto e Cimone, una 

buona parte della camminata fatta. 

 

DATI TECNICI E ORGANIZZATIVI 

Tipo di percorso: - per Escursionisti Esperti (EE) causa lunghezza del tragitto 

Impegno fisico: medio/alto 

Mezzi: pullman (il mezzo ci porta al Rifugio Cavone e ci recupera al Passo dell’Abetone)  

Dislivello in salita: circa mt. 1000, la quota iniziale è mt. 1512, quella finale è mt. 1368, ma ci sono 

continui saliscendi 

Tempo occorrente circa 8 ore di cammino + le soste 

Abbigliamento: portare indumenti da indossare in caso di maltempo o vento, consigliati guanti, 

berretta; protezione pioggia 

Pranzo: al sacco 

 

Ritrovo: ore 6,00 da Piazza Vacchi - Partenza: ore 6,10 

 

Costo: circa 30 Euro; caparra da versare all’atto dell’iscrizione 20 Euro. Possibile una quota 

inferiore se il numero dei partecipanti è consistente 

Coordinatore: Daniele Rotondi 333-2058893 – mail danielerotolo3@gmail.com 

Iscrizioni: il giovedì presso la sede del CAI o telefonando a: 333-2058893 Rotondi 

L’adesione all’ escursione comporta l’accettazione integrale del Regolamento Escursioni della Sez. 

di Ravenna consultabile presso la Segreteria della Sezione 

 

IL GRUPPO ESCURSIONISTI CAI 

RAVENNA

 


